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/ ' . ' ~ ~ b p ~ ~ ~ ~ ~  'di dile' p r e i  ie i  ferta quale di 20  coric corse mila !Ere. il inunicipio . con I'of. ~ei>n$lglio, I'irnprnrionq prndoib dalla : "ali della riva. 11 mpitmo giudle+ .m- , 

j - *nolizia della 'morte e il trionfo dei- suoi "dente di.rallentare Ia velocifa del , t r y -  
D. Bosco suscitato dalla Prowidenza In funeraii. Fu Vice  ettore re in Seminario e saf lsnt i~o ' '~er~ evitare d i  cozz'are .cgntr~ - 

, o  . . . v .  tempi difficilissimi, circa rento anni fa . per 32 anni Vice Rettore in collegio S. la testa. 
. . . p. - r 

Toriho. capitale iin gioino d'ltalia, non e prédsamente nel' t815 tiiece d' agosto ..dleQandro a Bergamo. Fu qui che eb- La seyifa.'passb allegtigsi$a$erife. . .  ̂ 
ha perduto questo 'su0 primato, poiche in Castelnuovo d'Asti, da povera fami- .be campo di conoscerlo il sottoscritto e Dopo pranzo numerosi , ingl& n~nitl 
io credo che ne conservi tuil' ora uno glia, seni1 un'attraltiva speciale alla. gio-, ,'chi l'ebbe 'superiore non pub ~ ~ o l u t a -  nella sala di rnusica,=gio;arono fino ad . 
che veramente la rende la capitale d'l- vento. S n  un gioimno p l g d  rsxew pvda  .rnenle dimenticare la sua bbnlh paterna ori tardi. A mczzai$tle'f+ji ,%nfr$'fono 
tslia c del mondo pci suoi istituti di bei -ron~nei-ri.6 lulln b inirc ~ l l n  ptrii 416- -.qnchfi quando pel Su0 uiffcio d o v a  CO- nelle loio &,ine. i~,: , ,<)~i>~ ,es- 

,:njiefiienza 'clie comprendono fufh? le m n ~ f t i .  ~i'chiantm d inlamo' t ~ ?  nie; & ? w r e .  Fu fatto Canonico da ~dons, . cere stafa a lungo nel [ u ~ a o s ~ . ~ a m , , d i  
+lassi di persune e danno veramente ri. nm~ivì, ti f t w d  aqurw, dnrd loro buoni Gi~iodint, Pro Vicario della. diocesi da bordo, mi pomo coneaio pace dopq;!a 

:reilo'"ad .ogni bisognosa. V i  fiirono m- creasi!,li c l u ~ l h n ' ~ p e ~ ~ , , &  per In h- ..Muns. R.ldini attuale nastro amata ve- mezzanotte, Mi addormentai ràfidamenlc. v ,  

mini politici illustri e generali che a TÒ- ro r l ~ t n n  s<ilwr~o. Nel 1841 , inizib i! < , ~ S C O V O : ~  da Pio X nel 1907 nominato Dormivo da due o tre orfi q&&jGi . 
lino hanno legato il pro?fio nome, ma suo apostolato in pro dei glouancttl i n  suo. cameriere, d'onore. Il Capitola della-. sveglialo da una &osSa-,,,c&wvo]e . . 
credo senza tema dl errare che nessuno Torino, da prima con calechisrni dome- cattedrale lo vollesuo brcidi'acono. Egli che poco mancò non g i ~  - ,wc;lo abbia tanto legato, quanto i due aicali, poi nel 46 con onf~rji festivi(, i l  Stlperiorc .dei Preti del 33. Cuore dalla cuccetta. Udii siibjjtd ( I ~ i l a  erite' 

.sacerdotir- D. 1r.ieo e D- Colfolengo. primo fu.ean,aerato S. Franeesco di :che i l1 lui 'perdono cerllmente pia. che i n ~ i ~ r i t a  che mrreva'nei 
: l+ ; P i c i n b  P ~ w  della nnr>ui<ledlrn che sales e eontiJuò con istituzioni d' ogni :i1 ~ u ~ c ~ i o i e ,  il padre e il. maestro. . Più . , , ,Quando giund 3 ~ 1  pbntst:: piq:;-ji , 'potrebbesf a buon diritto'anche intitolare la pei giovani. Tanto che la che di grande skienza eradotato di virlh e . ,  500 persone erano cola rivnite;-le -. , -  dqti- . .. 

casa, contiene nientemeno che vigliosa opera di questa prete Santo, ieimmo criteri0 e rettitudine, cod che ne mandavano grida strazianti menkre 
,7 mila ammalati. 11 ~ a s f 0  locale Com- & propagata per tutto il mondo. Sono 'portò il SUO p n z i ~ s o  contrb~l0 nelle ia siiena del transatlantico chiamava a, 

:' . prende un ierritorio immenso che si inni(merevolj j dovani che raccolti d i  '>pere catloliche 'di cui era assistente e e  roeeoria c h e  cosa avvenne p ~i d- 
, cperde a vista .d' &chi0, c raccoglie in lui sulla pubblica pia= furono avviati .~Iesiasiico, h 

I .  _ tordo' se&pli~einenf~ che tullo ad ,un 
e ,+ s e  la &matura d'ogni.nalattia anche 1. per i l  scnticrd della rir ib, r riuscirono- L-ragli cessi di vivere i! 2b maggio cir. inno Peletkicitl si spense, elio nella 

hi'p?~. ributtante. Si accolgono di prefe- , sacerd6ti zelanti , proklonist i  . con- ; '2a le  ore 12 nell'efà di 68 anni, quasi nebbia-aiutai dci niiitinai 'a' Cdiicendere t .: . L  ,.l 

.rh-jrenzaii ,rifiuti degli altri uspedafi., Credo rcienziori e cittadini pncsli Il rott&critfo @*visamente, giacche nuiuqo  pre- :. le barche di salvataggio, hhe.,  vi ,gettai 

i . ~ahc@ii Cctiolengo non abbia preveduto h^pur visitato qucst*rltra insigne opera ;xe.d,eua, e- prossimi Ia catastrofe es- delle don. e: che uEai io rfersp !in, hoo 

1 le ,~olocsali gro~>orziorii che l'opera Sua di carila e ne riporlb tale un impressi* -astndnsi rimesso alquanto dalla malattia . dei canolfi.,ové.erano già ung,iycggFa 
''~tava:$et compiere. Immaginatevi q.aiito I ,'ne. da dover ripetere' che .se alla divina8 ::che k aveva colpito. A i  -stlqE . funerati di pas$eggeri. Urtci i?  capo., aoM~o_?'~n ' t , . ,  n - * . -  . 

;:caplfafe dar% necessarlo Per i l  manieni- della Chiesa mancasse una prova,' gue- :'partkcipb Mons, Vescovo, il Capilolo fianco della nave. Svenni ,i.' . . - , .  . ' . .. ' . 
:, mentq di t i i f t i  gli ariinlalati. 'delle Silore ' sta dei due eroi della carith , 'suscitati , delta Cattedrale, il Seminario, i preti del . .. . . :"l : 

C .. .. 
re di tutti i sacerdofi addetli al set- dalla Provvideiiza nella Chiesa, biislereb- ,.$S. il Collegio S. Alessandro, 
vizio degti ammalati. SI consumano 7 be da sola come qrgomenfo valido. Fu- - le Associazioni Cattoliclie con vabssilli e - 
quintali di sale alla .-seltimana, quintali rono moliissimi. i mil.Eoni che passarono .'.holtiscirni 'vecchi alunni, amici e arnmi- 

-di ~ a s t a ,  di carnei 'di pane ecc.,Tanto per 1, mani di q;esto uomo di Dio, mi- 'Tatori delle sue virili.-Oli affrettf il Si- 
:che rneravikliato chiesi alla suora che liad che se dimodrano lo spirito di ca- -&nore i gaiidi deE Ci&-. J 

ini accoinpagnava gentilnienfe, ma come . rita in contrasto coll'egoism~ del secolo, :: D. (i. "D.  
Vn emigrante scrive dall'esterq pre- 

a tanta miseria? indicano altresi l"immensi1h del bene o- ,, gandb di pubblicare quartto segue. . 
; ~bdi . sono i capitali disponibiTi 7 Ed perato.. . .. Ad altri articoli già pubblicati, Gàpre-' 

i 1 cilà aqnje: i\bblamo un capitalisla che Questi 'due personaggi si, im io iqpno i : In. Italia fii&i -go, Sig. Direttore di volere' aggiungere 
i ponè:a -noitra disposizione futi+ le sue * ,or*, opere agli rteui'mnticlerieali j + . alcune note che' oggi mi sembqno mol- 

, ? ricchezze e basta ricorrere a Lui i qua[i chiriando4!a testa s ~ f l o  forzali a L '  

- . to importanti. E prima di tulfo non 2 
. nostrp. diritto e onore in~ierje>.~il . con- . e t . e s a  E', la Provvidenu dire: qui,s/i so l o  v ~ ~ r . n n # ~ n l r  y . s ~ i d i .  Or Alla Camera dei Ikputati continua la 

rervara*auto n9ilTk rcuolel . $ .~he,$ene, in mano le -.sorti ,dell7lctEiuto sappia il mondo che molti sacerdoti diccuscione dei bilanci con poco fervo- . 8 i+b . Di chi sono i figliuoli ? ~hi ' i rn~ediata-  -; e. CI .veniie sempre in  aiiito in modo mi- hanno non solo appoggiato, ma S O ~ ~ O  e n  t re. A Oenova alta prescnu del Re e di 
mente o pak L . ~rabile. L e  nostre regofe .ci proebiscona t v t i  nello spirito di queste opere che eminenti personaggi si k ap.ria I'espo- 

.-!:di tener capitali e fondi e pib cheJe re- .non esito a chiamare colossali. .tanto :'sizionc: A Vennia, pure presenti i reali maestri ? A chi piU deve premere Sa boo- 
gole,* ce lo proibiscono le condizioni che si potrebbero indicare fra quesfi si aperse tespocizione biennale di belle :na riuscita dei nostri ragaui? .A chi dt. 

- \ nostre,#Mi ricordo, eonllnuavs la suora, molti piccoli CoHolenpo e D: 5 0 ~ ~ 0 .  arti. . ve importare d i  più che i nodi  figli ri- 
cevano qiiell'educazione moraleve rclf- - i .+-esrqrc* trovati piP volte a mal partito. D. BOSCO mod [il 31 gennaio 1888 e 1, stilia l'Etna e a ~ a p o ~ i  il veruvio gi,,a senza della ,v@I6 i smial.phd senza vino, sprovvis« d'o-. presto lo vedremo edloedo. sugli altari *,,e temere di maioni e s+u~iosi .- : gnl cosa; tanto da non aver nulla, assoluta- Col CottOlengo di cui era amico- niente ? Non dobbiamo aver. iergogna sono portati sul porto per' dudisre il ,di e,ser lneapaci di pensare a l - .  , )- rnentqnulla inrasa per gli animalati, orbene a u ~ ~ ~ ~ h ~ ~ m o  quei giorno in il S- fin-.- f e i i o m ~ o .  In Albania continin il fuoco 1, nov* tal. braYbn ! ; -= .3n quelle circoslanzr C; radunavamoin chie- L Cenzo  li^ del xx secolo, rene- - , . della rivoluzione. Italia e Ausfria lavo- credono di 7 M ~ , ~ ~ - , ~ ~  , 

: ,-*_ sae? pregavamo. Non vi fu mai neppure una rata dai culto dei Sani!. 
. 

n.:b,volta~'che fossiqio -uditi con mezzi e ' . , rana Per rimettere 1' Albania allo stato 4 vale Pandare al[teciercl. a lavorare per.noi 
D, O. ,&mo' di pace. 

" : 2 modi &ordinari. Insomma conclusi io; t e pei nostri figlioli e paj,n+pit procurar: 
;;voi asqstete ad un miracolo perenne, .Un disastro terribile che richiama alla !oro qhelt'educazione che ,li renderà a- 

i -:$ . ni~m~1~liw6. . miracolo che d m b h  im- ' 
mente il famosa disastro del 'Tifanic h mati e stimati per tutta Ea vita, and l i  

. - p w l o ~ a ~ : j  .nostri. jndiffere"*oni che . . la lofl&.~ Mojrfa[hinet[i i' quello capitato aila nave In>prratfice di diamo in mano a chi drappera da i ir i  - 
mi..oqvo: Pih in .l&. detla materia che _ .  , I 

.% Irlrinda che, faceva viag'gio trii il Canada . la fede che procurerebbe loro tanti con- ': li circonda; , " .' h:,.' . ..p - 1 .:,e t'tnghilterra. Affondb la notte de1'30 forti nella vita presente ed il paradiso 
< . " ,  V , ' '  . - . V  

l A .. I - I. Forw'molti dei i&tPri dell'klta V&, , P*. P: m-. Si cafcola che vi siano 1037 i,n quella futura. Molii non credono,an<' . . .- ':, ' D*tBoSco 
- ' - A  , '.'ion ,anno chi fosse Mons. Fachinetti e , morii. ECCO il racconto fatto da un su- =ora a queste ~ o s . ~ ,  ma se si. trovaswrai': 

-I , I . 
i ~n'rilfra. figu< di ,5aecTdote: 'g&ndc 6 ciò aipende, non perche forse un . sa- pebtife all'esfero e vedessero comé si d i p ~ r t a n o ~ ~  
rquelli di D. B w e a  Sono;% anni che "cadote che non abbia saputo f u '  del ' . Eraqam &titi ieri nel pornerirnii. Ianli figlioli educati a qualche,. moflo...; .+ . 
; ='scomparve dall i scena del mondo, T&,': bene ,a. tutti, ma per la sua + sqhsits u- da' Quebec con un tempo magnifico ; Coine si gettano nel vizio e .nel diso:: . 

' rho  ne ptil. carne foore.&rto ieri. ,n- mjità ,Che fosse eonodiuto. stimato' c verso sera, tuttavia uni fina nebbia e& , nore se la,iede non li traktitne.fichyo* . 
. * 

.ri si appresta a rcnderiie: il nome irn- '~e icrj to ,  10 dicono, altre l i  molte per-' . sul San Lorenzo, tosi densa che:.alle . sono un. padre, cui tocca di ,t$gnn,.:..b 
mortale con un rnonurnenlo gnndioso:"u>nc ch{ 10 iyvieinSv?no. f e r ,  aiuto e 8 porneildiane non vedevamo più j fa-' parlo. quindi per esperieiixp. :E': proprio L 
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